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2. Flipped Classroom e insegnamento  
per la prevenzione del doping 
 
di Celina Salvador-Garcia, Óscar Chiva-Bartoll 
 
 

“Where is the wisdom we have lost in knowledge?  
Where is the knowledge we have lost in information?”  

(T.S. Elliot) 
 
 

2.1. Flipped Classroom ed educazione antidoping 
 
Viviamo nella società dell’informazione e della conoscenza, se-

guendo il ritmo imposto dalle nuove tecnologie. Infatti, autori come 
Pallarés, Chiva-Bartoll, López e Cabero (2018) non esitano ad affer-
mare che oggi ci troviamo in una società in cui la conoscenza è un 
monopolio grazie agli strumenti tecnologici, la cui diffusione e uti-
lizzo sono aumentati esponenzialmente negli ultimi decenni. Tutta-
via, sembra che la conoscenza e la saggezza siano diluite nel vortice 
di informazioni che ci sommerge quotidianamente. Per questo “in 
mezzo a questa galassia digitale e al mondo globalizzato pieno di fat-
ti effimeri e di mode in cui viviamo, è essenziale avere una buona 
educazione” (Pallarés e Chiva-Bartoll, 2017, p. 55). 

Questa buona educazione etica, critica e morale non deve essere 
estranea al mondo dello sport, dell’educazione fisica e della salute. Tra 
le molte questioni che possono e devono essere affrontate in questo 
settore c’è, sviluppando il tema di questo capitolo, la questione del do-
ping. Nella società contemporanea è essenziale affrontare con rigore e 
utilizzando una prospettiva critica il legame del doping con l’ethos 
della persona da un punto di vista etico e morale. Tuttavia, affinché 
questa buona educazione si radichi profondamente negli studenti e sia 
veramente significativa, non possiamo rassegnarci a un approccio pe-
dagogico basato soltanto sulla mera trasmissione teorica di contenuti, 
che chiaramente avrà poco o nessun effetto sugli studenti. 

In questo capitolo, ci focalizzeremo sulla Flipped Classroom (FC) 
come approccio pedagogico attivo e globalizzante che serve come 
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veicolo per l’apprendimento e la comprensione di un argomento così 
delicato come il doping nella formazione dei professionisti nel cam-
po dell’educazione fisica, della salute e dello sport. Prima di tutto, 
questo capitolo introdurrà alcuni degli aspetti chiave che caratteriz-
zano l’idea di doping, la cui conoscenza rappresenta un imperativo 
per l’insegnamento ottimale dei valori antidoping. Descriveremo poi 
gli elementi essenziali dell’approccio pedagogico al tema attraverso 
la Flipped Classroom; affronteremo le sue particolarità e offriremo 
alcune linee guida per la sua implementazione. Infine, presenteremo 
una serie di importanti ragioni pedagogiche che sostengono e giusti-
ficano la nostra proposta.  

 
 

2.2. Oltre il doping come concetto teorico 
 
Sulla carta, il termine doping consiste nella somministrazione di 

droghe o sostanze stimolanti per aumentare artificialmente le presta-
zioni dell’organismo, a volte a rischio della salute. Tuttavia, la sua 
pratica implica costrutti complessi che vanno oltre la prassi stessa e 
sono legati all’ontologia e alla giustizia. Il doping è stato un argo-
mento ricorrentemente affrontato dai filosofi dello sport, che hanno 
cercato di capire perché il doping è moralmente discutibile (Devine, 
2011; McNamee, 2008; Miah, 2010) o se può essere considerato di-
rettamente una pratica completamente amorale (Savulescu, Foddy, & 
Clayton, 2004; Tamburrini, 2000). 

Da una prospettiva moderna e olistica, il doping è considerato non 
solo una violazione delle regole dello sport, ma anche una messa in 
pericolo della salute del corpo stesso, rappresentando quasi una for-
ma di dipendenza che può addirittura sfociare in un reato. È per que-
sto che autori come Tripi et al. (2019) considerano il doping, al di là 
della distruzione dell’essenza stessa dello sport o del rischio che esso 
può rappresentare per la salute umana, come una malattia della socie-
tà, nella società e contro la società. 

Negli ultimi anni, le azioni incentrate sulla lotta al doping sono 
cambiate per quanto riguarda gli obiettivi perseguiti, passando dal ri-
levamento delle pratiche dopanti alla prevenzione (Sanaa e Mohamed, 
2020). In questa direzione, e secondo Puchades e Molina (2020), la 
formazione in materia di doping per i professionisti nel campo dell’e-
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ducazione fisica e della pratica sportiva rappresenta un obbligo morale 
e professionale in un contesto in cui l’etica e la salute sono elementi 
costitutivi, poiché l’educazione ai valori morali e della salute è un’ar-
ma molto efficace nella lotta al doping. Sebbene la letteratura scienti-
fica relativa alla formazione nella prevenzione del doping sia ancora 
limitata, attualmente cominciano ad emergere studi che mostrano un 
certo miglioramento rispetto alle conoscenze, agli atteggiamenti e alle 
credenze degli studenti e atleti che partecipano a programmi di inter-
vento antidoping (Álvarez-Medina et al., 2019).  

Pertanto, appare come un imperativo promuovere e aumentare la 
formazione sul doping al fine di incoraggiare la sua prevenzione. 
Tuttavia, tale formazione dovrebbe essere riflessiva e critica, tenendo 
conto dei dilemmi morali ed etici che il doping porta con sé. 

Da questo punto di vista pedagogico, non è sufficiente presentare 
una serie di contenuti teorici senza renderli significativi, perché que-
sto non porterà necessariamente all’apprendimento da parte degli at-
leti/studenti. È necessario generare contesti che incoraggino la rifles-
sione e rendano questa teoria significativa attraverso metodologie at-
tive e globalizzanti che mettano gli atleti/studenti al centro del pro-
cesso di insegnamento-apprendimento. Pertanto, il doping – e tutto 
ciò che questo concetto implica – dovrebbe essere affrontato da una 
prospettiva pragmatica e rigorosa, al fine di ottimizzare la formazio-
ne dei professionisti nel campo dell’educazione fisica e dello sport su 
questo argomento. 
 
 
2.3. La Flipped Classroom come metodo di apprendimento 

 
La FC è un approccio pedagogico che risponde e si adatta al tipo 

di apprendimento necessario per acquisire la conoscenza sul doping 
in modo significativo. Questo perché la FC trasferisce il lavoro di 
certi processi di apprendimento al di fuori della classe e usa il tempo 
della classe per facilitare e migliorare altri processi di acquisizione e 
pratica della conoscenza. In questo modo, l’apprendimento teorico 
avviene al di fuori della classe, utilizzando materiali che sono stati 
precedentemente preparati dagli insegnanti. Successivamente, all’in-
terno della classe, l’insegnante concentrerà i suoi sforzi nel guidare e 
aiutare gli studenti attraverso metodologie attive e centrate sullo stu-
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dente (Isidori et al., 2018), permettendo loro di applicare, discutere e 
consolidare l’apprendimento stesso. Si può affermare, quindi, che la 
FC si impegna a modificare la relazione insegnante-discente-for-
mando, concentrando il processo di insegnamento-apprendimento 
sugli atleti/studenti e dando agli insegnanti un ruolo di guida nella 
costruzione della conoscenza dei discenti. La tabella 1 mostra diversi 
elementi di insegnamento-apprendimento secondo l’approccio FC. 

 
Tab. 1 ‒ Elementi di Flipped Classroom. Adattato da Touron et al. (2014) 
 

Elementi Flipped Classroom 
Attività Concentrata sullo studente 

Interattiva 
Ruolo dell’insegnante Collaboratore 

A volte apprendista 
Ruolo degli  

atleti/studenti 
Collaboratore 

A volte esperto 
Enfasi educativa Relazioni 

Domande e creatività 

 
La FC, quindi, approfitta delle nuove tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione (TIC) per creare una molteplicità di materiali 
didattici che vengono messi a disposizione degli studenti. Inoltre, 
grazie alla grande quantità di informazioni che abbiamo a disposizio-
ne oggi, gli studenti possono esplorare e approfondire i contenuti 
trattati, dando loro ancora più rilevanza e significato. Una volta che 
hanno esplorato i contenuti e attivato la loro conoscenza della mate-
ria, gli studenti arrivano in classe, dove devono svolgere attività per 
approfondire gli argomenti trattati, stabilire connessioni, riflettere, 
ecc. attraverso esperienze pratiche. In altre parole, attraverso la FC, il 
tempo della classe viene liberato per facilitare la partecipazione degli 
studenti in un modo che venga incoraggiato l’apprendimento attivo 
attraverso domande, discussioni e attività applicate che motivano 
all’esplorazione, all’articolazione dei concetti, all’applicazione e alla 
riflessione critica sulle loro idee, permettendo loro di promuovere li-
velli superiori di pensiero.  

Questo metodo pedagogico si basa su quattro pilastri fondamentali 
definiti da Hamdan et al. (2013): 
 ambiente flessibile. Ogni studente lavora secondo il proprio ritmo; 
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 cultura dell’apprendimento. Gli studenti sono responsabili del 
proprio apprendimento; 
 contenuto intenzionale. La pianificazione e il monitoraggio delle 
attività sono fondamentali; 
 educatori come guide. Gli insegnanti hanno più tempo per lavora-
re con gli studenti in classe, poiché la spiegazione teorica è già stata 
data in precedenza. 

Il processo formativo della Flipped Classroom può essere sequen-
ziato in modi diversi a seconda dell’agente su cui si concentra 
l’attenzione. Nel caso dell’insegnante, si possono stabilire tre fasi:  

1) ricerca di materiali; 
2) produzione di materiali;  
3) pianificazione delle attività da svolgere in classe per incorag-

giare lo sviluppo del pensiero critico: in questo caso particolare, per 
incoraggiare la riflessione etica e morale sul doping. 

Dalla prospettiva dei discenti, invece, possiamo identificare due 
fasi (Hinojo-Lucena et al., 2018):  

1) apprendimento previo. Questa è la fase in cui i discenti riatti-
vano le loro conoscenze precedenti, vedono i materiali forniti 
dall’insegnante e li studiano; 

2) apprendimento in classe. Si svolge in classe, attraverso attività 
che incoraggiano i discenti a partecipare attivamente, come studi di 
casi, giochi di ruolo, problem solving, progettazione collaborativa, 
ecc. Nel caso specifico del doping, nella prima fase gli studenti os-
serveranno e leggeranno una serie di materiali che forniranno loro le 
idee relative al doping; mentre nella seconda fase, insieme ai loro 
compagni di classe e alla guida rappresentata dall’insegnante, po-
tranno riflettere criticamente e scambiare opinioni sugli aspetti etici e 
morali coinvolti nel doping. 

Tenendo conto degli elementi intrinseci che caratterizzano la FC, 
ci sono molteplici benefici che sono stati attribuiti a questo approccio 
pedagogico. Possiamo riassumere alcuni dei più rilevanti, quali: la li-
bertà che dà agli studenti, la personalizzazione del processo di inse-
gnamento-apprendimento, l’adattamento dei materiali alle necessità 
delle attività didattiche, sviluppo delle competenze e abilità di cia-
scuno studente, l’equità delle opportunità che genera, l’autoregola-
zione dell’apprendimento che esso favorisce, la promozione della 
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collaborazione, la promozione della riflessione, ecc. (Isidori et al., 
2018).  

In breve, la FC sfrutta le potenzialità delle TIC per garantire che 
gli studenti possano ricevere un primo input informativo relativo al 
doping (contesto, legislazione, casi, ecc.) per poi essere in grado di 
approfondire e collegare le idee in modo critico e riflessivo in com-
pagnia degli insegnanti e degli altri studenti.  
 
 
2.4. I fondamenti pedagogici della Flipped Classroom 

 
Una volta esposti i principi di base e le particolarità essenziali del-

la FC, passiamo ora a presentare la giustificazione teorica che sostie-
ne questo approccio pedagogico. Secondo Vamos e Steinmann 
(2019), per migliorare l’alfabetizzazione sui temi della salute nello 
sport, è necessario incoraggiare la ricerca e l’uso di informazioni re-
lative alla prevenzione del doping. Tuttavia, generare opportunità di 
riflessione critica sul doping e la sua portata etica e morale è una 
condizione sine qua non per consolidare un tipo di apprendimento 
che realmente sensibilizzi in materia di antidoping; e tutto ciò impli-
ca una quantità significativa di tempo che non sempre abbiamo a di-
sposizione in classe. In questa situazione, la FC è un metodo eccel-
lente per garantire che i discenti abbiano abbastanza tempo a casa per 
indagare, sensibilizzarsi, imparare e comprendere le cose a partire dai 
fatti e dai casi, ecc., in relazione al doping e, in una seconda fase in 
classe, essere in grado di discutere e riflettere sulla sua importanza 
per risolvere situazioni pratiche e applicate attraverso tecniche di ap-
prendimento attivo. 

Questo cambiamento nella concezione del processo di insegna-
mento-apprendimento promosso dalla FC permette agli studenti di 
diventare agenti attivi del proprio apprendimento, mentre l’insegnan-
te adotta un ruolo di guida. In questo modo, si può affermare che la 
FC è fermamente impegnata nell’insegnamento centrato sullo studen-
te, fornendo tutti gli strumenti necessari per promuovere l’apprendi-
mento da una posizione socio-costruttivista (Isidori et al., 2018). 

In particolare, una volta che gli studenti sono stati stimolati e invi-
tati ad acquisire conoscenze teoriche previe sul doping (fase di lavo-
ro fuori dalla classe), le attività in aula saranno finalizzate a sviluppa-
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re la collaborazione con i compagni, sempre sotto la guida e la su-
pervisione del docente. 

Per esempio, alcune attività proposte in classe, incentrate sulla 
partecipazione attiva, riflessiva e critica dei discenti, possono essere 
presentate sotto forma di dibattiti su casi attuali, progetti, risoluzione 
di casi pratici, ecc. In questo modo, è possibile ancorare questa cono-
scenza iniziale e conseguirne molte altre grazie all’implementazione 
di un modello di apprendimento sociale (Vygostsky, 1989). 

Questo tipo di compito è fondamentale per generare l’apprendi-
mento esperienziale del discente, incoraggiando il pensiero critico e 
creativo. I discenti devono affrontare domande che li fanno riflettere 
sulla moralità e sull’etica del doping, creando una dissonanza cogni-
tiva in cui devono tirare fuori i concetti e le idee precedenti che ave-
vano raccolto prima di arrivare in classe. 

In questo modo, i discenti faranno uso non solo dei processi co-
gnitivi di ordine inferiore (ricordare, capire, applicare), ma dovranno 
coinvolgere anche quelli di ordine superiore (analizzare, valutare, 
creare). Pertanto, secondo la tassonomia di Bloom riadattata (Ander-
son et al., 2001), tutte le dimensioni cognitive saranno coinvolte in-
sieme alle quattro dimensioni della conoscenza (fattuale, concettuale, 
procedurale e metacognitiva), permettendo un apprendimento vera-
mente significativo. In breve, la FC sostiene il learning by doing teo-
rizzato da Dewey (1938), attraverso la community of learning, favo-
rendo lo sviluppo, la riflessione critica e la generazione di dilemmi 
che riguardano la giustizia, l’etica, la morale e i valori che sono im-
plicati nei casi di doping. 
 
 
2.5. Considerazioni finali 

 
In sostanza, l’innovazione nel campo dell’educazione fisica e del-

la pedagogia sportiva promuove la riflessione critica e deve unire 
teoria e pratica (Kirk, McDonald, O’Sullivan, 2006; Lorente, Martos, 
2018). Pertanto, la Flipped Classroom è una nuova forma di appren-
dimento che emerge dall’interazione sistemica tra alcune delle più 
potenti e democratiche tipologie di apprendimento propugnate dal 
campo pedagogico contemporaneo: il socio-costruttivismo, il pro-
blem-based learning, il learning by doing e la community of learning 
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(Isidori et al., 2018). L’uso della flipped classroom e l’applicazione 
del modello di apprendimento da cui essa ha preso vita (il Flipped 
Learning) appare oggi uno strumento fondamentale che può rivelarsi 
assai efficace per la promozione e l’insegnamento dei valori antido-
ping e se ne auspica un uso diffuso nell’insegnamento nei contesti 
dell’educazione formale e non formale. 
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